
Anche per me, come per molti altri studiosi italiani e stranieri, l’in-
contro con Dinu Adamesteanu ha rappresentato il momento iniziale di 
una intensa esperienza, scientifi ca ed umana, che ha avuto in lui un co-
stante e fondamentale punto di riferimento. Oggi, grazie all’iniziativa di 
Fabio Piccarreta e Giuseppe Ceraudo, nasce una nuova rivista interamente 
dedicata alle potenzialità d’uso della fotografi a aerea, di cui Dinu Adame-
steanu è stato, insieme con Ferdinando Castagnoli e Giulio Schmiedt, uno 
dei più magistrali interpreti ed utilizzatori. È sembrato così naturale, a 
pochi mesi di distanza dalla sua scomparsa, dedicare a lui il primo numero 
della rivista, e ringrazio i due curatori per avermi invitato a ricordare la 
sua fi gura, ma soprattutto per avermi offerto una sede per assolvere, solo 
in minima parte, al grande debito formativo ed affettivo che, nel corso di 
venti anni di collaborazione, ho accumulato nei suoi confronti. 

Al termine e in appendice a questa nota, sono collocati, rispettivamen-
te, un breve profi lo biografi co di Dinu Adamesteanu1 e un elenco delle 
pubblicazioni da lui prodotte nel corso di 65 anni di attività. Insieme, 
essi rappresentano il necessario presupposto per conoscere le esperienze e 
il percorso formativo di un “dacoromano per nascita, italiano per elezione, 
cittadino del mondo per vocazione”2, comprenderne la personalità umana 
e scientifi ca e soprattutto percepire la qualità e l’ampiezza dei suoi pro-
grammi e delle sue realizzazioni. Ed è proprio a margine di queste ultime 
considerazioni che si pone il mio personale “omaggio” al “professore” 
Dinu Adamesteanu: richiamare e sottolineare alcuni di quegli aspetti 
che, a mio giudizio, rappresentano gli elementi più signifi cativi della sua 
poliedrica personalità, rinviando alla sua stessa produzione il compito di 
documentarne i grandi e riconosciuti meriti scientifi ci.

Lo studio del rapporto tra le città greche della costa e i centri indigeni 
dell’interno rappresenta, da molto tempo, il tema più dibattuto ed amato 
dalla maggior parte degli archeologici che operano nel bacino del Medi-
terraneo3. Anche per Dinu Adamesteanu esso ha costituito l’argomento 
di ricerca privilegiato, costantemente affrontato in tutti i momenti della 
sua attività, dal Mar Nero, alla Sicilia, alla Basilicata. Ed è stata forse 
proprio questa sua pluralità di esperienze che gli ha consentito di intuire 
e proporre, con notevole anticipo rispetto agli studi successivi, l’esistenza 
di forme di convivenza tra Greci e Indigeni diverse da quelle stereotipate 
del modello coloniale.

Faccio riferimento ai ritrovamenti del sito greco-indigeno dell’Inco-
ronata (fi g. 1), nell’immediato retroterra di Metaponto, e della necropoli 
“sirita” di proprietà Schirone (Policoro), avvenuti, rispettivamente, nel 
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1971 e nel 1973. Entrambi furono subito interpretati da Adamesteanu 
come testimonianze di forme di coesisenza e di interscambio tra greci e 
indigeni. Poco dopo, tuttavia, egli accettò la lettera in chiave coloniale 
proposta dall’amico Piero Orlandini, a cui aveva affi dato lo scavo dell’In-
coronata: distruzione e occupazione di un sito indigeno da parte di una 
comunità greca. Lo sviluppo successivo della ricerca archeologica e i suoi 
risultati più recenti hanno invece dato ulteriore sostanza alla felice intu-
zione di Dinu Adamesteanu 4.

Ma, al di là dei molteplici risultati scientifi ci raggiunti, la novità più 
importante introdotta da Dinu Adamesteanu nello sviluppo della tema-
tica sui rapporti tra greci e indigeni è stato l’approccio prevalentemente 
topografi co con cui ha impostato le sue ricerche, e il ruolo assegnato al ter-
ritorio. Luogo di contatto e di confronto tra popolazioni diverse, esso ha 
sempre rappresentato la sede di quelle dinamiche culturali, insediative ed 
economiche il cui sviluppo ha dato luogo alla storia dei rapporti tra coloni 
greci e popolazioni indigene. Da qui la necessità di una conoscenza, diret-
ta e approfondita, delle sue caratteristiche: la predisposizione potenziale 
all’insediamento umano, alle attività produttive, ai collegamenti naturali 
con altre aree, unitamente alle forme di occupazione documentate dalle 
testimonianze archeologiche e alle notizie fornite dalle fonti letterarie. 
Gli strumenti necessari per realizzare questa lettura del territorio, inteso 
come spazio privo di delimitazioni geografi che o politiche predefi nite, 
sono la cartografi a, la fotointerpretazione aerea e la ricognizione, diretta 
e sistematica. Nelle sue pubblicazioni Dinu Adamesteanu ha costante-
mente sottolineato l’importanza dell’uso di questi strumenti, visti come 
momenti diversi e complementari di un rigoroso percorso di ricerca. La 
fotografi a aerea viene ampiamente utilizzata per l’individuazione e lo 
studio delle aree archeologiche, ma egli ne intuisce ed evidenzia anche 
la potenzialità come strumento effi cace per una incisiva tutela preventiva 
del territorio. Questa sua consapevolezza lo porterà alla Direzione del-
l’Aerofototeca di Roma, dove promuove la realizzazione di una serie di 
voli sul territorio italiano e la creazione di un archivio di fotografi e aeree. 

Fig. 1 – Incoronata (Metaponto, Matera), 1971. 
Dinu Adamesteanu discute la nuova scoperta 
con George Vallet, Ettore Lepore, Roland Mar-
tin, Pierre Demargne.

1

4 DE SIENA 2002, pp. 25-40.



17Omaggio a Dinu Adamesteanu

Entrambi sono visti, infatti, come necessarie premesse per la defi nizione 
delle zone archeologiche e la loro difesa dai profondi interventi in corso 
sul territorio italiano (espansione edilizia, riforma agraria, infrastrutture 
viarie, ecc.). Pochi anni più tardi, nominato Soprintendente della nuova 
sede archeologica della Basilicata, Dinu Adamesteanu pone come punto 
prioritario del suo programma di studio e di tutela del territorio regionale 
l’acquisizione di riprese aerofotografi che (perpendicolari ed oblique) e di 
cartografi e specializzate (aerofotogrammetrie), dotando la Soprintenden-
za della Basilicata di uno strumento particolarmente all’avanguardia per 
quegli anni.

Un altro aspetto peculiare della personalità, umana e scientifi ca, di 
Dinu Adamesteanu è stato il carattere di “interdisciplinarità” che ha 
costantemente caratterizzato il suo programma di intervento nei tredi-
ci anni di Direzione della Soprintendenza Archeologica della Basilicata 
(1964-1977). Interdisciplinarietà che non ha interessato solo il campo 
prettamente scientifi co, ma anche quello culturale, istituzionale e delle 
metodologie di ricerca. Sotto il suo impulso, la Soprintendenza si è aperta 
alla cooperazione con Università, Scuole e Istituzioni, italiane e straniere, 
coordinando la realizzazione di un programma di conoscenza e di tutela da 
essa stessa formulato e promosso. La Basilicata è diventata così il campo di 
incontro e di confronto delle professionalità e delle diverse metodologie di 
un gran numero di studiosi. La molteplicità delle pubblicazioni scienti-
fi che edite in questo periodo5 sono un documento evidente di questo fer-
vore, ma soprattutto esse consentono di scrivere la storia della Basilicata 
che, defi nita “terra incognita” da T. J. Dunbabin nel 1948, riacquista ora 
la consapevolezza del suo passato e un posto di rilievo nel quadro culturale 
dell’Italia antica. 

Profi lo biografi co. Dinu Adamesteanu nasce a Toporu, un piccolo 
villaggio della Romania meridionale, il 25 marzo del 1913. È il quinto 
dei dieci fi gli di un prete ortodosso (pope) e, al pari di tutti i suoi fra-
telli (fi g. 2), giunge fi no agli studi universitari. La sua formazione come 

2

Fig. 2 – Toporu (Romania), 1937. I fratelli 
Adamesteanu con Dinu al centro.

5 Per esse si rinvia a GIARDINO 1980, pp. 23-35.
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archeologo avviene con il prof. Scarlat Lambrino e sua moglie Marcelle 
nella colonia greca di Histria (Dobrogea) (fi g. 3) e nella sua chora, dove, a 
partire dal 1935, svolge, rispettivamente, attività di scavo e ricognizioni 
territoriali, ed ha il suo primo approccio con l’uso della fotografi a aerea. 
In Romania conosce Roberto Paribeni e Silvio Ferri. 

Nel 1939 arriva in Italia, a Roma, con una borsa di studio dell’Acca-
demia di Romania, di cui diventa membro (1940-1942) e bibliotecario 
(1943-1946). Frequenta l’ambiente archeologico romano, si laurea con 
Gaetano De Sanctis, conosce Attilio Stazio e avvia con lui un lungo rappor-
to di amicizia. Gli improvvisi mutamenti politici avvenuti in Romania e 
le vicende della guerra stravolgono la sua vita, costringendolo ad affrontare 
i suoi anni più diffi cili. Profugo politico, nel campo di Bagnoli conosce 
l’amarezza dell’esilio, ma anche il futuro collega ed amico Mario Napoli. 

Nel 1949 si reca in Sicilia. Come apolide è costretto a vivere in semi-
clandestinità, ma, grazie all’aiuto di colleghi italiani (Pietro Griffo, Luigi 
Bernabò Brea), può riprendere la sua attività di archeologo. Insieme a 
Piero Orlandini, giunto in Sicilia nel 1952, conduce numerosi scavi in 
centri greci (Gela, Lentini) e indigeni (Butera, Vassallagi, Monte Bubbo-
nia, Monte Saraceno, Caltanissetta) della Sicilia meridionale. Il lavoro sul 
territorio è intenso e costante. Per gli operai siciliani (e non soltanto per 
loro) il suo diffi cile cognome rumeno diventa “don Bastianu”.

Nel 1954, diventato cittadino italiano, entra nei ruoli dell’allora 
Ministero della Pubblica Istruzione come ispettore archeologo presso la 
Soprintendenza di Agrigento. Con questa qualifi ca, continua le attività 
di ricerca nel territorio di Gela, sempre focalizzate sulla tematica dei rap-
porti tra popolazioni locali e coloni greci. L’allestimento del nuovo Museo 
Archeologico di Gela nel 1958 segna il momento fi nale della lunga attivi-
tà di ricerca compiuto, in piena sinergia, da Pietro Orlandini e Dinu Ada-
mesteanu, “les deux de Gela”, come era solito chiamarli George Vallet.

Nel 1959 Dinu Adamesteanu lascia la sua amata Sicilia per dirige-
re a Roma un settore del Ministero della Pubblica Istruzione di nuova 

Fig. 3 – Resti della colonia milesia di Histria 
presso la foce del Danubio in un fotopiano del 
1931.

3
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istituzione: l’Aerofototeca. Tra il 1959 e il 1960 partecipa in Israele agli 
scavi di Cesarea Marittima e dirige la Missione archeologica italiana per 
il Medio ed Estremo Oriente in Afghanistan (fi g. 4). Qui incontra per la 
prima volta il medico materano Rocco Mazzarone, la cui amicizia si inten-
sifi cherà con il procedere degli anni. 

Nel 1964 nasce la Soprintendenza Archeologica della Basilicata, con 
sede a Potenza, e Dinu Adamesteanu viene ancora una volta incaricato di 
organizzare e dirigere una nuova struttura (fi g. 5). Come lui stesso amava 

Fig. 4 – Gazni (Afghanistan), 1959. Dinu Ada-
mesteanu illustra al Re i lavori della Missione 
dell’ISMEO.

Fig. 5 – Metaponto (Matera). Il santuario urba-
no di Apollo nel 1967.

4

5
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ricordare, questo incarico gli permise fi nalmente di conoscere direttamen-
te quella regione che aveva tante volte visto e “letto” dall’aereo e di cui, 
attraverso la fotointerpretazione, aveva colto le tracce del tessuto stradale 
di città antiche (Metaponto, Eraclea); o aveva ammirato le grandi vallate 
fl uviali che, come “autostrade antiche”, collegavano le zone montuose del-
l’interno lucano con la costa greca. Resterà in Basilicata per tredici anni, 
fi no al 1977. In questo lungo periodo avvia e realizza un vasto e articolato 
programma di indagini archeologiche che, attraverso il coinvolgimento di 
molti studiosi, italiani e stranieri, interessano l’intero territorio regionale 
e portano anche alla realizzazione dei parchi archeologici di Heraclea-Po-
licoro, Metaponto (fi g. 6), Grumentum, Venosa, Rossano (fi g. 7) e Serra di 

6

7

Fig. 6 – Metaponto (Matera). Il santuario urba-
no di Apollo nel 1991.

Fig. 7 – Rossano di Vaglio (Potenza), 1973. Il 
santuario lucano della Mefi te.
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Vaglio. Lo studio di alcuni centri (Metaponto, Herakleia-Policoro, Serra e 
Rossano di Vaglio) è curato da lui in maniera diretta e costante. Al Museo 
Provinciale di Potenza, unica struttura presente in Basilicata prima del-
l’istituzione della Soprintendenza, si affi ancano, ristrutturati o creati ex 
novo, quelli di Matera, Policoro, Metaponto e Melfi . 

Per un brevissimo periodo (fi ne del 1977 - aprile 1978) dirige la Soprin-
tendenza Archeologica della Puglia. Anche in questo caso, e nonostante la 
brevità del tempo a disposizione, opera interventi mirati e incisivi, come 
l’istituzione di vincoli archeologici su alcuni centri messapici del Salento. 

Tra il 1971 e il 1983 Dinu Adamesteanu insegna presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofi a dell’Università di Lecce (dapprima Etruscologia e 
Antichità italiche, poi Topografi a dell’Italia antica), ricoprendo anche le 
cariche di Direttore dell’Istituto di Archeologia e Storia antica, del Dipar-
timento di Scienze dell’Antichità e della Scuola di Specializzazione in Ar-
cheologia classica e medievale. Alcuni dei suoi studenti leccesi (Antonio 
De Siena, Salvatore Bianco, Marcello Tagliente) continuano oggi il suo 
lavoro nella Soprintendenza per i Beni Archeologici della Basilicata. 

Terminato l’impegno attivo nell’Amministrazione pubblica, Dinu 
Adamesteanu sceglie di restare in Basilicata, a Policoro (fi gg. 8-9), da 
dove si allontana solo per ricevere premi e riconoscimenti, regionali e in-
ternazionali, per partecipare a convegni, o per rivedere i suoi familiari in 
Romania. Dallo studio-biblioteca della sua casa, posta su un’altura domi-
nante la vallata dell’Agri, può abbracciare con lo sguardo il territorio del-
l’antica Siritide, riconoscere le “terre del Santuario di Dioniso” e spaziare 
oltre la linea di costa fi no ad abbracciare l’intero golfo ionico. 

Molteplici sono stati i riconoscimenti dati alla sua intensa attività 
scientifi ca: premio Feltrinelli dell’Accedemia dei Lincei; premio “Basi-
licata” per la saggistica (1975); medaglia d’oro con diploma di prima 
classe di Benemerito della Scuola, della Cultura e dell’Arte del Ministero 
per i Beni Culturali e Ambientali (1982); premio “Una vita per la Lu-
cania” (1986); premio letterario “Carlo Levi” (2000); Légion d’honneur 
della Repubblica Francese; Stella della Repubblica di Romania (2003). 
È stato Socio ordinario dell’Istituto Archeologico Germanico; Socio cor-
rispondente della Pontifi cia Accademia romana di Archeologia; Membro 
dell’Accademia delle Scienze di Romania; Fellow of the British School 
of Rome. 
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Fig. 8 – Santuario di S. Biagio alla Venella 
(Metaponto), 1975. Dinu Adamesteanu e Hel 
Dilthey.

Fig. 9 – Policoro 2002. Dinu Adamesteanu nel 
giorno del suo 89° compleanno.
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des tumuli, in FastiA, IV, 1951, p. 290 nn. 2935-2936.
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pp. 158-159 n. 1924.
27. Butera, Μακτωριον? (Sicilia, Caltanissetta). Scoperta di necropoli ellenistica e 

sicula in contrada Piano della Fiera. Scarico di vasi siculi nella località Santa 
Croce. Deposito sacro di terrecotte in località Fontana Calda, in FastiA, VI, 
1953, pp. 200-201 nn. 2460-2462.
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in FastiA, VI, 1953, p. 206 n. 2507.

29. Gela (Sicilia, Caltanissetta). Scoperta di una villa ellenistico-romana, in FastiA, 
VI, 1953, pp. 351-352 n. 4618.

30. Gela, territory. Avanzi romani sulle alture ad est di Gela, in FastiA, VI, 1953, 
p. 352 n. 4620.

31. Recensione a A. M. MANSEL, E. BOSCH, J. INAN, Senesi Side Kazilarina dair ön-
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1954
32. Πολυστεφανος θεα, in RendLinc, s. VIII, IX, 1954, pp. 467-469.
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261.
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terranea, VII, 1954, pp. 11-17. 

1955
36. I primi documenti epigrafi ci paleocristiani nel retroterra di Gela, in RendLinc, s. 

VIII, X, 1955, pp. 562-571.
37. «Anaktora» o sacelli?, in ArchCl, VII, 1955, 2, pp. 179-186.
38. Pontica et Dacica, in ArchCl, VII, 1955, pp. 207-217. 
39. Due problemi topografi ci del retroterra gelese, in RendLinc, s. VIII, X, 1955, 3-4, 

pp. 199-210.
40. Recensione a Histria, Monografi e Archeologica, Bucuresti 1954, in ArchCl, 

VII, 1955, pp. 218-224.
41. P. Orlandini, E. De Miro, Le immissioni nelle varie Soprintendenze fi no al 1953. 

Soprintendenza alle antichità per le provincie di Agrigento e Calanissetta, in An-
nIstItNum, II, 1955, pp. 199-215.

1956
42. Lentini. Scavo nell’area sacra della città di Leontini, in NSc, LXXXI, 1956,

pp. 402-414.
43. Osservazioni sulla battaglia di Gela del 405 a.C., in Kokalos, II, 1956, 2,

pp. 142-157.
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44. Monte Saraceno e il problema della penetrazione rodio-cretese nella Sicilia meridiona-
le, in ArchCl, VIII, 1956, 2, pp. 121-146.

45. Le fortifi cazioni ad aggere nella Sicilia centro-meridionale, in RendLinc, s. VIII, 
XI, 1956, pp. 358-372.

46. Vaso fi gurato paleocristiano dal retroterra di Gela, in BdA, 1956, II, pp. 158-
161.

47. Storia di un sarcofago, in Sicilia, 1956, 16, pp. 3-9.
48. Fiume di Mallo, near Butera (Sicilia), in FastiA, IX, 1956, p. 145 n. 2080.
49. Milingiana, near Butera (Sicilia, Caltanissetta). Scavi, in FastiA, IX, 1956,

p. 157 n. 2145.
50. Monte Desusino, Phalarium? (Sicilia, Caltanissetta). Scavi, in FastiA, IX, 1956, 

p. 157 n. 2147.
51. Passo di Piazza, near Gela (Sicilia). Sepolture arcaiche, in FastiA, IX, 1956,

p. 167 n. 2190.
52. Priorato, near Butera (Sicilia). Fattoria greca, in FastiA, IX, 1956, p. 169

n. 2206.
53. Butera, Μακτωριον? (Sicilia, Caltanissetta). Scavi e ritrovamenti, in FastiA, 

IX, 1956, pp. 205-206 n. 2805.
54. Monte Bubbonia, near Mazzarino (Sicilia, Caltanissetta), in FastiA, IX, 1956, 

p. 215 n. 2917.
55. Nostra Donna, near Butera (Sicilia, Caltanissetta), in FastiA, IX, 1956, p. 216 

n. 2926.
56. Priolo, near Gela (Sicilia, Caltanissetta). Rinvenimenti vari, in FastiA, IX, 

1956, p. 223 n. 2964.
57. Casa Mastro, near Gela (Sicilia, Caltanissetta), in FastiA, IX, 1956, pp. 350-

351 n. 4899.
58. Manfria, near Gela (Sicilia, Caltanissetta), in FastiA, IX, 1956, p. 355

n. 4940.
59. Philosophiana, Sofi ana (Caltanissetta). Scavi e scoperte, in FastiA, IX, 1956,

pp. 539-540 n. 7665.
60. P. ORLANDINI, Gela. Ritrovamenti vari, in Nsc, LXXXI, 1956, pp. 203-401.
61. P. ORLANDINI, E. De MIRO, Le immissioni nelle varie Soprintendenze durante il 

1954. Soprintendenza alle antichità per le province di Agrigento e Caltanissetta, 
in AnnIstItNum, III, 1956, pp. 228-235.

1957
62. Nouvelles fouilles à Géla et dans l’arrière-pays, in RA, XLIX, 1957, pp. 20-46 

e 147-180.
63. Butera: A Sicilian Town through the Ages, in Archaeology, X, 1957, pp. 166-173.
64. Fotografi a aerea ed i problemi archeologici della Sicilia, in V Convegno Nazionale 

della Società Italiana Fotogrammetria e Topografi a, (Palermo, 30 marzo - 1° 
aprile 1957), Bollettino Società Italiana Fotogrammetria e Topografi a, 
1957, pp. 76-85.

65. Humour and Art in Terracottas from Ancient Gela – New Light on Classical Greek 
Military Architecture – The Great Wall of Gela and Other Discoveries, in The 
Illustrated London News, 230, 1957, pp. 292-294.

66. Gela, Γελα (Sicilia). Rinvenimento di sarcofago con vasi, in FastiA, X, 1957,
p. 149 n. 1888.

67. Bubbonia, monte, Omphake? (Sicilia, Caltanissetta). Scavi e ricerche nell’abitato 
indigeno, in FastiA, X, 1957, pp. 197-198 n. 2493.
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68. Gibil Gabib (Sicilia, Caltanissetta). Scavi e ricerche nell’abitato indigeno, in Fa-
stiA, X, 1957, p. 207 n. 2547.

69. Sabuccina, monte (Sicilia, Caltanissetta). Scavi e ricerche in un abitato indigeno, in 
FastiA, X, 1957, pp. 219-220 n. 2620.

70. Sabuccina Bassa (Sicilia, Caltanissetta). Identifi cazione di una villa romana, in 
FastiA, X, 1957, p. 356 n. 4418.

71. P. ORLANDINI, Le immissioni nelle varie Soprintendenze. Soprintendenza alle anti-
chità per le provincie di Agrigento e Caltanissetta, in AnnIstItNum, IV, 1957, 
pp. 203-207.

1958
72. Vasi fi gurati di Manfria di età timoleontea, in Miscellanea G. Libertini, Firenze 

1958, pp. 25-34.
73. Nuove antefi sse dipinte da Gela, in ArchCl, X, 1958, pp. 9-13.
74. Scavi e scoperte nella Provincia di Caltanisetta dal 1951 al 1957, in NSc, 

LXXXIII, 1958, pp. 288-382.
75. Butera. Piano della Fiera, Consi e Fontana Calda, in MonAnt, XLIV, 1958,

cc. 205-672.
76. L’opera di Timoleonte nella Sicilia centro-meridionale vista attraverso gli scavi e le 

ricerche archeologiche, in Kokalos, IV, 1958, pp. 31-68.
77. Sopra il “Geticum libellum” (Pont. 4, 13), in N. I. HERESCU (a cura di), Ovidiana, 

Recherches sur Ovide publiées à l’occasion du bimillenaire de la naissance du poete, 
Paris 1958, pp. 391-395.

78. Abrittus, Albertfalva, Alisca ad Latus, Apollonia I°, Apulum, Aquincum, Arga-
mum, Arrabona, Arrubium, Axiopolis, Baktun, in EAA, I, Roma 1958, pp. 6, 
196-197, 255, 480, 509, 520-522, 618-619, 672, 702, 946, 962.

79. San Cataldo (Sicilia, Caltanissetta). Scavi e ricerche nella zona di Vassallaggi, in 
FastiA, XI, 1958, p. 184, n. 2825.

80. Saraceno, monte, near Ravanusa (Sicilia, Agrigento). Scoperta di terrecotte archi-
tettoniche e di strutture di edifi ci sacri arcaici, in FastiA, XI, 1958, p. 184 n. 
2827.

81. P. ORLANDINI, Guida di Gela, Milano 1958.
82. M. PALLOTTINO, Recensione a J. BÉRARD, La colonisation grecque de l’Italie 

Méridionale et de la Sicilie dans l’antiquité, 2a ed. Paris 1957, in ArchCl, 
X, 1958, pp. 323-332.

1959
83. Bessapara, Biertan, Bizone, Brigetio, Bubbonia, Butera, Callatis, Capidava, Car-

sium, Casei, in EAA, II, Roma 1959, pp. 67, 102-103, 114, 172-173, 203, 
231-232, 277, 321, 371, 401.

84. Le iscrizioni false di Licata e Gela, in Atti III Congresso Internazionale di epigrafi a 
greca e latina, Roma 1959, pp. 425-434.

85. Note sulle aree sacre di età arcaica a Histria, in ActaHistDac, I 1959, pp. 7-19.
86. V Convegno Nazionale della Società Italiana di Fotogrammetria e Topografi a, Pa-

lermo, 30-31 marzo e 1 aprile 1957, in FastiA, XII, 1959, p. 30 n. 380.
87. G. NOVAK, H. KERMER, Celeia, in EAA, II, Roma 1959, pp. 455-456.

1960
88. Dionysopolis, Drajna-de-Sus, Fövenypuszta, Gela, Grammichele, in EAA, III, 

Roma 1960, pp. 120, 181, 728-729, 798-804, 999.
89. Balate, near Marianopoli (Sicilia, Caltanissetta). Esplorazione e scoperte, in Fa-

stiA, XIII, 1960, p. 145 n. 2251.
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90. Castellazzo, near Marianopoli (Sicilia, Caltanissetta). Esplorazione e scoperte, in 
FastiA, XIII, 1960, p. 148 n. 2272.

91. Cozzo Mususino or Tususino, near Resutano (Sicilia, Palermo). Esplorazione e sco-
perte, in FastiA, XIII, 1960, p. 149 n. 2288.

92. Terravecchia (Sicilia, Palermo). Esplorazione e scoperte, in FastiA, XIII, 1960, 
p. 161 n. 2423. 

93. P. ORLANDINI, Gela. Nuovi scavi, in Nsc, 1960, LXXXV, pp. 67-246.
94. G. FLORESCu, Drobeta, in EAA, III, Roma 1960, pp. 183-184.
95. Gh. STEFAN, Dinogetia, in EAA, III, Roma 1960, pp. 99-100.
96. D. FACCENNA, U. SCERRATO, M. TADDEI (a cura di), Mostra dei risultati delle 

Missioni in Pakistan e in Afghanistan, Torino 1960.

1961
97. I centri indigeni al momento della colonizzazione greca della Sicilia centro-meridio-

nale, in Bericht über dem V internationalen Kongress für Vor- und Frügeschichte 
(Hamburg 1958), Berlin 1961, pp. 1-2 (estratto).

98. Rapporti tra Greci e indigeni alla luce delle nuove scoperte in Sicilia, in Atti del VII 
Congresso Internazionale di Archeologia Classica (Roma, 1958), Roma 1961, 
II, pp. 45-52.

99. Popoli della Sicilia, VI (dedicato alla Magna Grecia), 1961, fasc. 26, pp. 86-
92.

100. Intercisa, Iovia, Kassar, Kékkuit, Kisdois, Licata, Lugius, Manfria, Marciano-
polis, in EAA, IV, Roma 1961, pp. 168, 176, 330, 337, 362, 616, 728, 
816, 825.

101. Un nuovo uffi cio della Direzione Generale alle Antichità e Belle Arti: l’Aero-
fototeca, in Bollettino Società Italiana Fotogrammetria e Topografi a, II, 1961, 
pp. 1-10.

1962
102. L’ellenizzazione della Sicilia ed il momento di Ducezio, in Kokalos, VIII, 1962, 

pp. 167-198.
103. Note su alcune vie siceliote di penetrazione, in Kokalos, VIII, 1962, pp. 199-

209.
104. Toponimi a carattere archeologico nella Sicilia centro-meridionale, in M. RENARD 

(a cura di), Hommages à Albert Grenier, Coll. Latomus LVIII, Bruxelles 
1962, I, pp. 79-88.

105. Portus Augusti, Portus Claudii e Portus Julius, in Convegno per lo studio della 
zona archeologica di Classe a mezzo dell’aerofotografi a (Ravenna, 29-30 aprile 
1961), Faenza 1962, pp. 115-126.

106. De Griekse centra op Sicilië, in AntSurv, III, 1962, pp. 129-144.
107. Intervento, in Greci e Italici in Magna Grecia, Atti del primo convegno di studi 

sulla Magna Grecia (Taranto, 4-8 novembre 1961), Napoli 1962, pp. 269-
270.

108. P. ORLANDINI, Gela. L’acropoli di Gela, in Nsc, LXXXVII, 1962, pp. 340-
408.

1963
109. Note di topografi a siceliota, parte I, in Kokalos, IX, 1963, pp. 19-48.
110. La fotografi a aerea e la defi nizione delle zone archeologiche: proposte ed impegni, 

in Convegno Internazionale sulla tecnica e il diritto nei problemi della odierna 
archeologia (Venezia, Isola del Giglio, 22-24 maggio 1962), Roma 1963,
pp. 127-134.
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111. Nuovi documenti paleocristiani nella Sicilia centro-meridionale, in BdA, III, 
1963, pp. 259-274.

112. Milingiana, Niscemi, Odessus, Pautalia, in EAA, V, Roma 1963, pp. 33, 
534-535, 624, 999.

113. La fotografi a aerea e le vie della Magna Grecia, in Vie di Magna Grecia, Atti 
del secondo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 14-18 ottobre 1962), 
Napoli 1963, pp. 39-58, con replica alle pp. 113-114.

114. E. DORUTJU, Napoca, in EAA, V, Roma 1963, pp. 331-332.

1964
115. Contribution of the Archaeological “Aerofototeca” of the Ministry of Education to 

the solution of problems of ancient topography in Italy, in Tenth Congress of Inter-
national Society of Photogrammetry (Lisboa, 7th-19th September 1964), Lisbon 
1964, pp. 1-76.

116. Note per una carta delle zone archeologiche, in Colloque International d’Archéologie 
Aérienne (Paris, 31 aout - 3 septembre 1963), Paris 1964, pp. 283-288.

117. Atti della Soprintendenza alle antichità della Basilicata, Notiziario. Metaponto, 
in BdA, XLIX, 1964, pp. 360-361.

118. Tipi di insediamenti indigeni nella Sicilia protostorica ed arcaica, in Mélanges 
Herescu, ActaPhilSocDac, III, 1964, pp. 17-26.

119. Intervento, in Metropoli e colonie di Magna Grecia, Atti del terzo convegno di 
studi sulla Magna Grecia (Taranto, 13-17 ottobre 1963), Napoli 1964,
pp. 283-285.

1965
120. Cenno sui risultati più recenti degli studi topografi ci ed urbanistici sulla Sicilia 

antica, in Atti I Congresso Internazionale di studi sulla Sicilia antica (Palermo, 
18-24 maggio 1964), Kokalos, X-XI, 1964-1965, pp. 293-297.

121. Metaponto (Matera). Appunti fotointerpretativi, in NSc, XC, 1965, suppl., 
pp. 179-184.

122. Problemi archeologici della Basilicata, in Matera, X, 1965, pp. 1-13.
123. La documentazione archeologica in Basilicata, in Santuari di Magna Grecia, 

Atti del quarto convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto-Reggio Cala-
bria, 11-16 ottobre 1964), Napoli 1965, pp. 121-143 (con intervento alle
pp. 248-250).

124. Mondo greco e mondo lucano. Grecità arcaica. La facies lucano-apula. Una linfa 
che viene di Grecia, in Tuttitalia, 20, Firenze 1965, pp. 326-329, 363-364, 
392-393, 421-422.

125. Ricerca topografi ca a Cesarea, in A. FROVA (a cura di), Scavi di Caesarea Mari-
tima, Milano 1965, pp. 45-53.

126. I primi documenti paleocristiani nella Sicilia centro-meridionale e la scoperta del-
la basilica di Sofi ana, in Atti del VI Congresso Internazionale di Archeologia 
Cristiana (Ravenna, 23-30 settembre 1962), Città del Vaticano 1965, pp. 
295-296.

127. Pizos, Polizello, Ratiaria, Sabucina, in EAA, VI, Roma 1965, pp. 222, 282, 
608, 1060.

128. Cum am devenit archeolog, in Fiinta româneascǎ, 3, 1965 pp. 52-62.
129. Recensione a G. ALVISI, Scoperta e distruzione di una città: Herdonia, in Ur-

banistica, 40, 1964, in ArchStorPugl, XVIII, 1965, 1-4, pp. 263.
130. Recensione a J. MERTENS, Ordona, I, Rapport provisoire sur les travaux de la 

Mission Belge en 1962-83 et 1963-64, Bruxelles - Rome 1965, in Arch-
StorPugl, XVIII, 1965, 1-4, pp. 292-294.
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1966
131. Candelabro di bronzo di Melfi , in AttiMemMagnaGr, n. s. VI-VII, 1965-1966, 

pp. 199-208.
132. L’attività archeologica nella Basilicata, in Filosofi a e scienze in Magna Grecia, 

Atti del quinto convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 10-14 ottobre 
1965), Napoli 1966, pp. 213-222 (con intervento alle pp. 304-305).

133. Danni causati ai centri preistorici e storici, in Ulisse, XIX, 1966, pp. 32-36.
134. Sarisap(on), Savaria, Sicilia: Topografi a storica, Sicilia: Centri minori della pro-

vincia siciliana (Balate di Marianopoli, Capodarso, Castelluccio di Marianopoli, 
Castellazzo di Palma di Montechiaro, Castellazzo di Poggio Reale, Cozzo Mususino, 
Desusino, Gibil-Gabib, Kassar, Lavanca Nera, Mineo, Montagna di Marzo, Monte 
Dessueri, Monte Iato, Monte Navone, Monte Raffe, Monte S. Mauro di Caltagirone, 
Monte Saraceno, Palikè (Lago Naftia), Piano della Città (Palma di Montechiaro), 
Priorato, Sabucci, S. Cataldo di Caltagirone, Terravecchia di Cuti (o di Passo di 
Landro), Vassallaggi), Sirmium, Siscia, Sofi ana, Sopianae, Tyras, in EAA, VII, 
Roma 1966, pp. 51, 85, 258-276, 352-354, 388, 408, 1043.

135. R. ROSS HOLLOWAY, Excavations at Satrianum, in Archaeology, XIX, 1966, 
4, p. 291.

1967
136. L’acropoli di Eraclea. Appunti di fotointerpretazione archeologica, in B. NEUTSCH 

(a cura di), Herakleiastudien, RM, 11. Ergänzungsheft, Heidelberg 1967, 
pp. 96-99.

137. Problèmes de la zone archéologique de Métaponte, in RA, I, 1967, pp. 3-38.
138. Frammento della Tavola Bantina, in StEtr, XXXV, 1967, p. 667.
139. Notiziario. Armento, Banzi, Calle, Grumentum, Heraclea, Lavello, Melfi , Me-

taponto, Murgecchia, Murgia Timone, Oppido Lucano, Pisticci, Roccanova, San 
Cataldo, Santa Maria D’Anglona, Torre di Satriano, Vaglio Basilicata, Venosa, 
in BdA, s. V, LII, 1967, 1, pp. 44-50.

140. Aspetti storico-archeologici della Basilicata, in Potenza, Rivista della Ammini-
strazione Provinciale, I, 1967, 1, pp. 24-28.

141. L’attività archeologica in Basilicata, in Letteratura e arte fi gurativa nella Magna 
Grecia, Atti del sesto convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 9-13 otto-
bre 1966), Napoli 1967, pp. 255-276.

142. Scavi e ricerche archeologiche in Basilicata, in Cultura e Scuola, 30, 1967, pp. 172-177.
143. Topografi a e urbanistica dei castelli meridionali, in Tavola rotonda nazionale su 

metodologia nella ricerca delle strutture fortifi cate nell’alto medioevo, (Udine-Civi-
dale-Trieste 26-29 ottobre) 1967, pp. 67-78.

144. Viabilità antica nella Valle del Crati, in F. G. RAINEY -C. M. LERICI, The 
Search for Sybaris 1960-1965, Milano 1967, pp. 266-269.

145. Notiziario. Attività delle Soprintendenze. Basilicata. Armento, Banzi, Calle, 
Grumentum, Heraclea, Lavello, Melfi , Metaponto, Murgecchia, Murgia Timone, 
Oppido Lucano, Pisticci, Roccanova, San Cataldo, Santa Maria d’Anglona, Torre 
di Satriano, Vaglio Basilicata, Venosa, in BdA, LII, 1967, 1, pp. 44-50.

146. Recensione a E. CONDURACHI, Histria II, Bucuresti 1966, in ArchCl, XIX, 
1967, 2, pp. 374-380.

147. Recensione a Historisches Schätze aus der Sowjetunion, Catalogo Mostra 
(Zürich, 17 dicembre 1966 - 26 febbraio 1967), in ArchCl, XIX, 1967, 
pp. 395-396.

148. Recensione a D. M. PIPPIDI, D. BERCIU, Din istoria Dobrogei: Geti si Greci la 
Dunǎrca de Jos, I, Bucuresti, 1965, in ArchCl, XIX, 1967, pp. 199-202.
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1968
149. La documentazione archeologica in Basilicata, in La città e il suo territorio, Atti 

del settimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 8-12 ottobre 1967), 
Napoli 1968, pp. 243-263, con intervento alle pp. 323-325.

150. Aspetti archeologici della Val d’Agri, in XVII Festa Nazionale della Montagna 
per l’Italia meridionale, Cava dei Tirreni 1968, pp. 108-117.

151. I Musei della Basilicata, in MusGalIt, 34, 1968, pp. 12-20.
152. Recensione a A. VULPE, Necropola hallstattiana della Ferigile, Bucaresti 

1967, in PP, CXIX, 1968, pp. 153-154.
153. R. ROSS HOLLOWAY, Second campaign at Satrianum, in Archaeology, XXI, 

1968, 1, p. 64.

1969
154. Siris-Heraclea. Scavi, ricerche e considerazioni storico-topografi che, in Policoro 

1959-1969: dieci anni di autonomia comunale, Matino 1969, pp. 197-241.
155. L’attività archeologica in Basilicata, in La Magna Grecia e Roma nell’età arcai-

ca, Atti dell’ottavo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 6-11 ottobre 
1968), Napoli 1969, pp. 163-177.

156. Il contributo della Basilicata al mondo arcaico italico, in Il contributo storico e 
culturale dato dalla Basilicata all’Italia e al mondo, Atti del cinquantanovesimo 
congresso internazionale della Società ‘Dante Alighieri’ (Potenza, 8-12 settembre 
1968), Roma 1969, pp. 3-8.

157. Basilicata archeologica, in Magna Graecia, IV, 1969, 1-2, pp. 15-16.
158. L’Accademia di Romania e gli scavi archeologici, in Il Veltro, XIII, 1969, 1-2, 

pp. 373-376.
159. Intervento, in Atti II Congresso Internazionale di Studi sulla Sicilia Antica (Palermo-

Trapani, 21-27 aprile 1968), Kokalos, XIV-XV, 1968-1969, pp. 420-423.
160. Fotografi a aerea ed archeologia, in Cultura e scuola, 32, 1969, ottobre-dicem-

bre, pp. 118-125.
161. Il Museo Nazionale della Siritide, in MusGalIt, 39, 1969, pp. 19-26.
162. M. TORELLI, Il nuovo frammento della Tabula bantina, in ArchCl, XXI, 1969, 

1, pp. 2-17.

1970
163. Αργοι λιθοι a Metaponto, in Adriatica, praehistorica et antiqua. Miscellanea 

Gregorio Novak dicata, Zagreb 1970, pp. 307-324.
164. L’agorà di Metaponto, in Scritti di archeologia ed arte in onore di Carlo Maurilio 

Lerici, Stockholm 1970, pp. 39-42.
165. Tipi di insediamenti umani nel periodo storico in Lucania, in Studi sulla città an-

tica. Atti del Convegno di Studi sulla città etrusca e italica preromana (Bologna, 
31 maggio-5 giugno 1966), Bologna 1970, p. 393.

166. L’attività archeologica in Basilicata, in La Magna Grecia nel mondo ellenisti-
co, Atti del nono convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 5-10 ottobre 
1969), Napoli 1970, pp. 213-237.

167. Intervento, in Sources archéologiques de la civilisation européenne, Actes du colloque 
internationale organisé par le Secrétariat général de l’AIESSEE, sous le haut patro-
nage et avec le concours fi nancier de l’UNESCO (Mamaïa, Romania, 1-8 septembre 
1968), Bucarest 1970, pp. 111-113.

1971
168. Origine e sviluppo di centri abitati in Basilicata, in Atti CeSDIR, III, 1970-

1971, pp. 115-156.
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169. Greci ed indigeni nell’agro di Heraclea (Policoro), in RendLinc, s. VIII, XXVI, 
1971, 7-12, pp. 643-651.

170. Una tomba arcaica di Armento, in AttiMemMagnaGr, nuova serie, XI-XII, 
1970-1971, pp. 83-92.

171. Introduzione, in Popoli anellenici in Basilicata, Napoli 1971, pp. 9-11.
172. L’area del basso materano. S. Teodoro-Pisticci, Incoronata-Pisticci, Pisticci, Fer-

randina, Montescaglioso, Miglionico, Timmari, Craco, in Popoli anellenici in 
Basilicata, Napoli 1971, pp. 13-35, 39-47.

173. L’area di Val d’Agri. Alianello, Noepoli, Armento, in Popoli anellenici in Basi-
licata, Napoli 1971, pp. 49-56, 66-68.

174. L’area potentina. Serra di Vaglio, Rossano-Vaglio, Torretta di Pietragalla, Ruoti, 
in Popoli anellenici in Basilicata, Napoli 1971, pp. 69-85, 96-97.

175. L’area melfese. Lavello, in Popoli anellenici in Basilicata, Napoli 1971,
pp. 99-103, 129-132.

176. L’attività archeologica in Basilicata, in Taranto nella civiltà della Magna Gre-
cia, Atti del decimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 4-11 ottobre 
1970), Napoli 1971, pp. 467-485 (con interventi alle pp. 422-423, 555, 
557-558) .

177. Scavi e scoperte paleocristiani in Basilicata, in Atti II congresso nazionale di 
archeologia cristiana (Matera, Taranto, Foggia 25-31 maggio 1969), Roma 
1971, pp. 19-24.

178. Un santuario lucano a Vaglio di Basilicata, in Magna Graecia, VI, 1971,1-2, 
pp. 12-14.

179. Popoli annellenici in Basilicata, in Magna Graecia, VI, 1971, 9-10, pp. 24-25; 
11-12, pp. 16-19.

180. Scavi, scoperte e ricerche storico-archeologiche, in Realtà del Mezzogiorno, XI, 
1971, 8-9, pp. 833-861.

181. M. LEJEUNE, Il santuario lucano di Macchia di Rossano di Vaglio, in MemLinc, 
s. VIII, XVI, 1971, 2, pp. 39-83.

1972
182. Indigeni e Greci in Basilicata, in Atti del convegno di studi su le genti della Luca-

nia antica e le loro relazioni con i Greci d’Italia (Potenza-Matera, 18-20 ottobre 
1971), ArchStorCal, XL, 1972, pp. 27-45 (con interventi alle pp. 74-79, 
107).

183. L’attività archeologica in Basilicata, in Le genti non greche della Magna Grecia, 
Atti dell’undicesimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 10-15 otto-
bre 1971), Napoli 1972, pp. 445-459 (con intervento alle pp. 92-93).

1973
184. Metaponto, Napoli 1973.
185. Le suddivisioni di terra nel Metapontino, in M. I. FINLEY (a cura di), Problèmes 

de la terre en Grèce ancienne, Paris-La Haye, 1973, pp. 49-61.
186. Eraclea, Lucania, Manfria, Melfi , Metaponto, Monticchio, Timmari, in EAA, I 

supplemento (1970), Roma 1973, pp. 307-309, 414-419, 456-457, 468-
470, 481-486, 503, 848-849.

187. L’attività archeologica in Basilicata, in Economia e società nella Magna Grecia, 
Atti del dodicesimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 8-14 ottobre 
1972), Napoli 1973, pp. 313-327 (con intervento alle pp. 80-83).

188. Centri storici e patrimonio archeologico nelle prospettive di sviluppo regionale, in 
Matera, Rassegna-Bollettino Uffi ciale della Camera di Commercio di Ma-
tera, 1973, giugno-luglio, pp. 3-9.
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1974
189. La Basilicata antica. Storia e monumenti, Cava dei Tirreni 1974.
190. Problemi topografi ci ed urbanistici metapontini, in Metaponto, Atti del tredicesimo 

convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 14-19 ottobre 1973), Napoli 
1974, pp. 153-186.

191. Metaponto - Il Santuario e il Teatro, in Magna Graecia, IX, 1974, 1-2,
pp. 5-7.

192. Nummelos. Archon o Basileus lucano?, in In memoriam Constantini Daicoviciu, 
Cluj 1974, pp. 9-21.

193. L’attività archeologica in Basilicata, in Metaponto, Atti del tredicesimo convegno 
di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 14-19 ottobre 1973), Napoli 1974, pp. 
441-456 (con interventi alle pp. 249-250, 501-502).

194. Aliano, Chiaromonte, Civita di Tricarico, Incoronata di Pisticci, Melfi  Pisciolo, 
Noepoli, Pisticci, Rossano di Vaglio, S. Maria d’Anglona, Serra del Cedro, Tor-
retta di Pietragalla, in StEtr, s. III, XLII, 1974, pp. 515-519.

1975
195. Metaponto (Matera). Il santuario di Apollo e urbanistica generale, in Metaponto 

I, NSc, XXIX, 1975, supplemento, [1980], pp. 15-311.
196. Notiziario. Metaponto (Prov. di Matera), in RScPreist, XXX, 1975, p. 390.
197. L’attività archeologica in Basilicata, in Orfi smo in Magna Grecia, Atti del quat-

tordicesimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 6-10 ottobre 1974), 
Napoli 1975, pp. 247-259.

198. Scavi e ricerche archeologiche in Basilicata, in P. BORRARO (a cura di), Antiche ci-
viltà lucane, Atti del convegno di studi di archeologia, storia dell’arte e del folklore 
(Oppido Lucano, 5-8 aprile 1970), Galatina 1975, pp. 15-28.

199. Tipi di insediamenti umani in Puglia e in Basilicata, in Posebna Izdanja, 24, 
Centra za Balkanoloska Ispitivanja, 6, 1975, pp. 259-269.

200. D. MERTENS, A. DE SIENA, Metaponto, Santuario di Apollo - Tempio D (tempio 
ionico): Rapporto preliminare, in BdA, LX, 1975, 1-2, pp. 26-49.

1976
201. Santuari metapontini, in Neue Forschungen in griechischen Heiligtümern, Tübin-

gen 1976, pp. 151-166.
202. Nuovi aspetti dei rapporti tra Greci e Indigeni in Magna Grecia, in Assimilation 

et résistance à la culture gréco-romaine dans le monde ancien, Travaux du VIe 
Congrès International d’Études Classiques (Madrid, 2-6 septembre 1974), Bucu-
resti-Paris 1976, pp. 53-61.

203. L’attività archeologica in Basilicata, in La Magna Grecia nell’età romana, Atti 
del quindicesimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 5-10 ottobre 
1975), Napoli 1976, pp. 517-530.

204. Serra di Vaglio e il problema della penetrazione greca in Lucania, in Godisnjak, 
XIII, Centar za Balkanoloska Ispitivanja, 11, 1976, pp. 213-219.

205. Abrittus, Aliano-Alianello, Armento, Arrabona, Arrubium, Bastia, Caleacte, 
Carsium, Cugno dei Vagni, Ferrandina, Garaguso, Herakleia-Axiopolis, Inco-
ronata (Pisticci), Kallatis, Kassar, Lavello, Mazzarino, Miglionico, Niscemi, 
Noepoli, Pautalia, Pisticci, Roccanova, Rossano di Vaglio, Timmari, Torretta di 
Pietragalla, Vito Soldano, in Princeton Encyclopaedia of classical Sites.

206. Ricordo di Mario Napoli, Giocava tra ipotesi e realtà, in Territorio, II, 22-23, p. 45.
207. Ricordo di Erik Sjöqvist, in Ricordo di Erik Sjöqvist, Viterbo 1976, pp. 1-4.
208. Cl. VATIN, L’arrière-pays de Métaponte, in CRAI, 1976, pp. 110-123.
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1977
209. L’antico aspetto del terreno delle colonie di Metaponto, Heraclea, Sybaris e di altri 

centri indigeni della Lucania, in P. M. DUVAL – E. FRÉZOULS (a cura di), Thè-
mes de recherches sur les villes antiques d’Occident (Strasbourg, 1-4 octobre 1971), 
Colloques Internationaux du Centre National de la Recherche Scientifi que, 542, 
Paris 1977, pp. 347-377.

210. L’attività archeologica in Basilicata, in Locri Epizefi rii, Atti del sedicesimo con-
vegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 3-8 ottobre 1976), Napoli 1977, 
pp. 819-844.

211. La Lucania dal neolitico al tardo impero attraverso gli scavi archeologici, 
in N. CALICE (a cura di), Basilicata tra passato e presente, Milano 1977,
pp. 133-151.

1978
212. Intervento, in Les céramiques de la Grèce de l’Est et leur diffusion en Occident, 

Colloques Internationaux du Centre National de la Recherche Scientifi que (Naples, 
6-9 juillet 1976), Paris-Naples 1978, pp. 312-316.

213. Fotografi a aerea e problemi topografi ci. Serra di Vaglio e Metaponto, in Un decennio 
di ricerche archeologiche, Quaderni de ‘La ricerca scientifi ca’ CNR, 100, Roma 
1978, pp. 585-596.

214. Attività archeologica in Basilicata nel 1977, in Magna Grecia bizantina e 
tradizione classica, Atti del decimosettimo convegno di studi sulla Magna Grecia 
(Taranto, 9-14 ottobre 1977), Napoli 1978, pp. 365-390.

215. Basilicata, in Enc. Italiana, IV Appendice, 1978, 233-234.
216. Aliano e Armento, Chiaromonte, S. Maria d’Anglona, Termitito, in StEtr, s. III, 

XLVI, 1978, 548-549, 553-554, 557.
217. H. DILTHEY, Siris. Nuovi contributi archeologici, in MEFRA, 90, 1978, 2, 

pp. 515-565.

1979
218. ∆ΙΟΣ ΑΓΟΡΑ a Metaponto, in PP, CLXXXVII, 1979, pp. 296-312.
219. Hydria apula di Heraclea, in A. CAMBITOGLU (a cura di), Studies in honour of 

A. D. Trendall, Sydney 1979, pp. 9-12.
220. Metaponto, in Gli Eubei in Occidente, Atti del diciottesimo convegno di studi sulla 

Magna Grecia (Taranto, 8-12 ottobre 1978), Taranto 1979, pp. 350-352.
221. La colonizzazione greca in Puglia, in La Puglia dal Paleolitico al Tardoromano, 

Milano 1979, pp. 193-271.
222. Introduzione, intervento, in Salento arcaico, Atti del Colloquio Internazionale 

(Lecce, 5-8 aprile 1979), Galatina 1979, pp. 9 e 118-119.
1980
223. Una tomba arcaica di Siris, in F. KRINZINGER - B. OTTO – E. WALDE-SENNER 

(a cura di), Forschungen und Funde. Festschrift Bernhard Neutsch, Innsbruck 
1980, pp. 31-36.

224. Intervento, in L’epos greco in Occidente, Atti del diciannovesimo convegno di 
studi sulla Magna Grecia (Taranto, 7-12 ottobre 1979), Taranto 1980, 
pp. 171-172.

1981
225. Siris. Il problema topografi co, in Siris e l’infl uenza ionica in Occidente, Atti del 

ventesimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 12-17 ottobre 1980), 
Taranto 1981, pp. 61-93 (con intervento alla p. 111).

226. Siris – Il problema topografi co, in Magna Grecia, XVI, 1981, 1-2, pp. 1-8.
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1982
227. Siris e Metaponto alla luce delle nuove scoperte archeologiche, in Grecia, Italia e Sicilia 

nell’VIII e VII secolo a. C. , Atti del Convegno Internazionale (Atene, 15-20 otto-
bre 1979), ASAtene, LX, 1982, II [1984], pp. 301-313.

228. Un heroon sulla valle del Sinni?, in M. L. GUALANDI, L. MASSEI, S. SETTIS (a 
cura di), ΑΠΑΡΧΑΙ. Nuove ricerche e studi sulla Magna Grecia e la Sicilia 
antica in onore di P. E. Arias, Pisa 1982, II, pp. 459-464.

229. Intervento, in Megale Hellas, nome e immagine, Atti del ventunesimo convegno di studi 
sulla Magna Grecia (Taranto, 2-5 ottobre 1981), Taranto 1982, p. 153.

1983
230. Topografi a e viabilità, in G. PUGLIESE CARRATELLI (a cura di), Megale Hellas. 

Storia e Civiltà della Magna Grecia, Milano 1983, pp. 171-204.
231. Urbanizzazione in Magna Grecia, in L’Adriatico tra Mediterraneo e penisola balcanica 

nell’antichità (Lecce-Matera, 21-27 ottobre 1973), Taranto 1983, pp. 155-164.
232. Tipi di fortifi cazioni in Italia Meridionale e Sicilia, in Forme di contatto e processi 

di trasformazione nelle società antiche, Atti del Convegno di Cortona (24-30 mag-
gio 1981), Pisa-Roma 1983, pp. 957-960.

233. Ricerche archeologiche di età romana in Basilicata, in M. GUALTIERI, M. SAL-
VATORE, A. SMALL (a cura di), Lo scavo di S. Giovanni di Ruoti ed il periodo 
tardoantico in Basilicata, Atti della Tavola Rotonda (Roma, 4 luglio 1981), 
Bari 1983, pp. 9-10.

234. Intervento, in Magna Grecia e mondo miceneo, Atti del ventiduesimo convegno di studi 
sulla Magna Grecia (Taranto, 7-11 ottobre 1982), Taranto 1983, pp. 594-595.

235. Civilizaţii antice din Italia Meridională. Basilicata antică. Istorie şi monumente, 
Bucureşti 1983.

1984
236. Sofi ana. Scavi 1954 e 1961, in La villa romana del Casale di Piazza Armerina, 

Atti della IV Riunione Scientifi ca della Scuola di Perfezionamento in Archeologia 
classica dell’Università di Catania (Piazza Armerina, 28 settembre - 1 ottobre 
1983), CronA, 23, 1984, pp. 74-83.

237. Centri e territori, in La Civiltà dei Dauni nel quadro del mondo italico, Atti del XIII 
Convegno di Studi Etruschi e Italici (Manfredonia, 1980), Firenze 1984, pp. 53-58.

238. Acerenza, in G. NENCI, G. VALLET (a cura di), Bibliografi a topografi ca della colo-
nizzazione greca in Italia e nelle  Isole Tirreniche, III, Roma-Pisa 1984, pp. 8-9.

1985
239. Heraclea Lucaniae: problemi urbanistici, in S. SCHEERS, E. SCHELTENS (a cura 

di), Topographia antiqua. Miscellanea in honorem J. R. Mertens, ActaALov, 24, 
1985, pp. 3-10.

240. Siris, in S. BIANCO, M. TAGLIENTE (a cura di), Il Museo Nazionale della Siritide di 
Policoro. Archeologia della Basilicata meridionale, Roma-Bari 1985, pp. 57-64.

241. Heraclea, in S. BIANCO, M. TAGLIENTE (a cura di), Il Museo Nazionale della Siritide di 
Policoro. Archeologia della Basilicata meridionale, Roma-Bari 1985, pp. 93-102.

242. Aspetti storico-archeologici della Basilicata, in BBasil, 1, 1985, pp. 47-93.
243. A. DE SIENA, Battifarano, in G. NENCI, G. VALLET (a cura di), Bibliografi a 

Topografi ca della colonizzazione greca in Italia e nelle isole tirreniche, IV, Roma-
Pisa 1985, pp. 17-20.

244. Intervento, in Magna Grecia, Epiro e Macedonia, Atti del ventiquattresimo conve-
gno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 5-10 ottobre 1984), Taranto 1985, 
p. 605.
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1986
245. Quadro storico delle fortifi cazioni greche della Sicilia e della Magna Grecia, in P. LERI-

CHE, H. TRÈZINY (a cura di), La fortifi cation dans l’histoire du monde grec, Actes du 
Colloque International La fortifi cation et sa place dans l’histoire politique, culturelle et 
sociale du monde grec (Valbonne, Décembre 1982), Paris 1986, pp. 105-110.

246. Siris e la sua espansione, in Siris-Polieion. Fonti letterarie e nuova documentazio-
ne archeologica, Incontro Studi (Policoro, 8-10 giugno 1984), Galatina 1986,
pp. 111-115 (con interventi alle pp. 43, 96-97).

247. Incoronata – Scavi della Soprintendenza Archeologica della Basilicata (1971-1972), 
in I Greci sul Basento. Mostra degli Scavi archeologici all’Incoronata di Metaponto 
1971-1984 (Milano, 16 gennaio-28 febbraio 1986), Como 1986, pp. 25-27.

248. Sul perirrhanterion dell’Incoronata, in PP, CCXXVI, 1986, pp. 73-76.
249. Intervento, in Neapolis, Atti del venticinquesimo convegno di studi sulla Magna 

Grecia (Taranto, 3-7 ottobre 1985), Taranto 1986, pp. 295-296.
250. Monumenti rupestri nella Sicilia classica, in C. D. FONSECA, La Sicilia rupestre 

nel contesto delle civiltà mediterranee, Atti del sesto convegno internazionale di stu-
dio sulla civiltà rupestre medioevale nel Mezzogiorno d’Italia (Catania-Pantalica-
Ispica, 7-12 settembre 1981), Galatina 1986, pp. 33-41.

1987
251. Una porta metapontina, in Saggi in Onore di Guglielmo De Angelis d’Ossat, Qua-

derni dell’Istituto di Storia dell’Architettura, 1-10, 1983-1987, pp. 15-18.
252. «Poleis» italiote e comunità indigene, in G. PUGLIESE CARRATELLI (a cura di), Ma-

gna Grecia. Lo sviluppo politico, sociale ed economico, Milano 1987, pp. 115-134.
253. Chiaromonte, Craco, in G. NENCI, G. VALLET (a cura di), Bibliografi a Topo-

grafi ca della colonizzazione greca in Italia e nelle isole tirreniche, V, Roma-Pisa 
1987, pp. 180-182 e 455-456.

254. Incoronata, in Beni culturali e ambientali, II, 1987, 2, pp. 5-9.
255. La necropoli di Alianello, in Beni Culturali e ambientali, II, 1987, 12, pp. 5-8.

1988
256. Riserve d’acqua nei centri indigeni dell’Italia meridionale, in Bathron. Beiträge 

zur Architektur und verwandten Künsten für H. Drerup, Saarbrücken 1988,
pp. 13-19.

1989
257. Salento, Magna Grecia e Sicilia: alcune rifl essioni, in Salento porta d’Italia, Atti 

del Convegno Internazionale (Lecce, 27-30 novembre 1986), Galatina 1989,
pp. 71-73.

258. Ferrandina, in G. NENCI, G. VALLET (a cura di), Bibliografi a Topografi ca della coloniz-
zazione greca in Italia e nelle isole tirreniche, VII, Roma-Pisa 1989, pp. 444-445.

259. U. FANTASIA, Eraclea, in G. NENCI, G. VALLET (a cura di), Bibliografi a Topo-
grafi ca della colonizzazione greca in Italia e nelle isole tirreniche, VII, Roma-Pisa 
1989, pp. 197-229.

260. La «Storia della Calabria antica», in BBasil, 5, 1989, pp. 255-266.
261. Recensione a G. ANGELINI (a cura di), Il disegno del territorio, istituzioni 

e cartografi a in Basilicata 1500-1800. Catalogo della Mostra organizzata 
dall’Archivio di Stato di Potenza e dalla Deputazione di Storia Patria per la 
Lucania, Bari 1988, in BBasil, 5, 1989, pp. 381-384.

1990
262. Greeks and Natives in Basilicata, in J. -P. DESCOEUDRES (a cura di), Greek 

Colonists and Native Populations, Proceedings of the First Australian Congress 
of Classical Archaeology held in honour of Emeritus Professore A. D. Trendall 
(Sydney, 9-4 July 1989), Oxford 1990, pp. 143-150.
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263. Rossano di Vaglio, in M. SALVATORE (a cura di), Basilicata. L’espansionismo 
romano nel sud-est d’Italia. Il quadro archeologico. Atti del Convegno (Venosa, 
23-25 aprile 1987), Venosa 1990, pp. 79-82 e 336-337 (intervento).

264. Lago del Lupo, in G. NENCI, G. VALLET (a cura di), Bibliografi a Topografi ca del-
la colonizzazione greca in Italia e nelle isole tirreniche, VIII, Roma-Pisa 1990, 
pp. 408-409.

265. Nota sul materiale votivo arcaico rinvenuto a Campora - San Giovanni, in A sud 
di Velia – I. Ricognizioni e ricerche 1982-1988, Taranto 1990, pp. 151-153.

266. Recensione a G. ALVISI, La fotografi a aerea nell’indagine archeologica, Roma 
1989, in ArchCl, XLII, 1990, pp. 517-520.

1991
267. Presenze archeologiche in Lucania, in G. APPELLA, F. SISINNI (a cura di), La 

Lucania e il suo patrimonio culturale, Roma 1991, pp. 15-27.

1992
268. Macchia di Rossano. Santuario della dea Mefi tis, in L. DE LACHENAL (a cura di), 

Da Leukania a Lucania. La Lucania centro orientale fra Pirro e i Giulio-Clau-
dii, Catalogo della Mostra (Venosa, 8 novembre 1992-31 marzo 1993), Roma 
1992, pp. 62-66 (con Premessa a p. XI).

269. Intervento, in La Magna Grecia i grandi santuari della madrepatria, Atti del 
trentunesimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 4-8 ottobre 1991), 
Taranto 1992, pp. 474-475. 

270. H. DILTHEY, Macchia di Rossano. Il santuario della Mefi tis. Rapporto prelimina-
re, Deputazione di Storia Patria per la Lucania, Quaderni di archeologia e 
storia antica, 3, Galatina 1992.

271. S. SUELI MILANESi, A. SICILIANO, Metaponto, in G. NENCI, G. VALLET (a cura 
di), Bibliografi a Topografi ca della colonizzazione greca in Italia e nelle isole tirre-
niche, X, Roma-Pisa 1992, pp. 65-112.

1993
272. Onoriamo la memoria di Georges Vallet: apparve per primo tra i papaveri dell’Inco-

ronata, in Magna Graecia, XXVIII, 1993, 4-6, pp. 16, 18-19.
273. Intervento, in Sibari e la Sibaritide, Atti del trentaduesimo convegno di studi sulla 

Magna Grecia (Taranto, 7-12 ottobre 1992), Taranto 1993, p. 828.
1994
274. Eraclea Lucana, in EAA, II suppl. (1971-1994), II, Roma 1994, pp. 479-480.
275. Intervento, in Magna Grecia, Etruschi e Fenici, Atti del trentatreesimo convegno di 

studi sulla Magna Grecia (Taranto, 8-13 ottobre 1993), Taranto 1994, p. 779.
276. Il XXXIII Convegno di studi sulla storia della Magna Grecia. Taranto, 8-13 

ottobre 1993, in BBasil, X, 1994, pp. 259-263.
277. Dal Mar Nero allo Jonio. Colloquio con Rocco Mazzarone, Roma 1994.

1995
278. Un colloquio dei giovani dell’Istituto Archeologico di Heidelberg, in BBasil, XI, 

1995, pp. 127-130.
279. Fiumi e torrenti nella Lucania antica, in C. D. FONSECA (a cura di), Le vie del-

l’acqua in Calabria e in Basilicata, Soveria Mannella 1995, pp. 153-187.
280. Intervento, in Corinto e l’Occidente, Atti del trentaquattresimo convegno di studi 

sulla Magna Grecia (Taranto, 7-11 ottobre 1994), Taranto 1995, p. 815.
281. Butera: sede temporanea di una colonia greca arcaica?, in AttiMemMagnaGr, s. 

III, 1994-1995, pp. 109-117.

1996
282. Rinascita di Eraclea, in B. OTTO (a cura di), Herakleia in Lukanien und das 

Quellheiligtum der Demeter, Innsbruck 1996, pp. 25-26.
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283. Storia delle ricerche archeologiche ad Eraclea, in B. OTTO (a cura di), Herakleia in 
Lukanien und das Quellheiligtum der Demeter, Innsbruck 1996, pp. 27-30.

284. Siris. Una θυσια arcaica, in C. GELAO (a cura di), Studi in onore di Mi-
chele D’Elia. Archeologia, Arte, Restauro e Tutela, Matera-Spoleto 1996, 
pp. 32-38.

285. Altri documenti di Siris. Due capitelli in antis, in L’incidenza dell’antico. Studi 
in memoria di Ettore Lepore, vol. III (a cura di C. MONTEPAONE), Napoli 1996, 
pp. 449-453.

286. La Val d’Agri nella storia antica, in Omaggio alla Val d’Agri, Villa D’Agri 
(Potenza) 1996, pp. 17-33.

287. Intorno a un libro: Selinunte nella mia vita, in BBasil, XII, 1996, pp. 105-109.
288. Recensione a E. M. DE JULIIS, Magna Grecia. L’Italia meridionale dalle origini 

leggendarie alla conquista romana, Bari 1996, in BBasil, XII, 1996, pp. 
203-214.

1997
289. Gela: scavi ed evidenze archeologiche, in P. ORLANDINI (a cura di), Omaggio a 

Gela, Lodi 1997, pp. 70-87.
290. La Val d’Agri come realtà storica e archeologica, in P. BOTTINI (a cura di), Il Mu-

seo Archeologico Nazionale dell’Alta Val D’Agri, Lavello 1997, pp. 17-33.
291. Rossano, S. Maria d’Anglona, Siri, in EAA, suppl. II (1971-1994), V, Roma 

1997, pp. 35-36, 101-103, 282-284.

1998
292. Il santuario di Rossano di Vaglio, in Il Sacro e l’Acqua. Culti indigeni in Ba-

silicata, Catalogo della Mostra (Roma, Museo Barracco, 23 aprile – 18 ottobre 
1998), Roma 1998, pp. 51-58.

293. Relazione introduttiva, in Siritide e Metapontino. Storie di due territori coloniali, 
Atti dell’Incontro di Studio (Policoro, 31 ottobre - 2 novembre 1991), Cahiers du 
Centre Jean Bérard, XX, Naples-Paestum 1998, pp. 9-13.

294. Recensione a R. PANVINI, ΓΕΛΑΣ. Storia e archeologia dell’antica Gela, To-
rino 1996, in BBasil, XIV, 1998, pp. 191-199.

1999
295. (a cura di), 1. L’Antichità, in G. DE ROSA – A. CESTARO (a cura di), Storia 

della Basilicata, Roma-Bari 1999.
296. Le «poleis» della costa nel V secolo a. C. , in G. DE ROSA – A. CESTARO (a cura 

di), Storia della Basilicata, 1. L’Antichità , Roma-Bari 1999, pp. 339-357.
297. Les deux de Gela, in M. CASTOLDI (a cura di), Kοινά   . Miscellanea di studi ar-

cheologici in onore di Piero Orlandini, Milano 1999, pp. 25-27.
298. Coste, fi umi e sorgenti della Basilicata antica, in Archeologia dell’acqua in Basi-

licata, Potenza 1999, pp. 9-12.
299. Intervento, in L’Italia meridionale in età tardo antica, Atti del trentottesimo convegno di 

studi sulla Magna Grecia (Taranto, 2-6 ottobre 1998), Taranto 1999, p. 558.

2000
300. L’Accademia di Romania (Scuola Romena di Roma): la fi ne dell’attività scientifi ca 
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